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La Via Crucis, conosciuta anche come il Cammino della Croce, è una delle devozioni più
profonde e commoventi della tradizione cattolica. Attraverso le sue quattordici stazioni, ci
immergiamo nei momenti più cruciali della Passione di Cristo, contemplando non solo il Suo
dolore fisico, ma anche l’amore infinito che Lo ha spinto a offrirsi per la salvezza dell’umanità.
La Decima Stazione, in cui Gesù è spogliato delle Sue vesti, è un passaggio carico di
simbolismo, umiltà e insegnamento spirituale. In questo articolo, esploreremo le sue origini, il
suo significato teologico e la sua rilevanza per la nostra vita quotidiana nel mondo di oggi.

Il Contesto Storico e Biblico

Il Vangelo non descrive esplicitamente il momento in cui Gesù è spogliato delle Sue vesti, ma
possiamo dedurlo dai racconti della Crocifissione. San Giovanni ci dice: “Dopo aver crocifisso
Gesù, i soldati presero le Sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la
tunica. La tunica era senza cuciture, tessuta in un unico pezzo da cima a fondo. Dissero
dunque tra loro: ‘Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca’” (Giovanni 19, 23-24).

Questo passaggio rivela non solo un fatto storico, ma anche un profondo simbolismo. Le vesti
di Gesù, in particolare la tunica senza cuciture, rappresentano la Sua unità e integrità.
Quando viene spogliato, Gesù sperimenta un’umiliazione estrema, esponendo la Sua
vulnerabilità umana al mondo. Questo atto non fu casuale; i soldati romani, abituati a
eseguire condanne, sapevano che spogliare qualcuno dei suoi vestiti era un modo per
disumanizzarlo, per ridurlo alla più assoluta indigenza.

Il Significato Teologico: Spogliamento e Donazione

Lo spogliamento di Gesù non è solo un atto fisico, ma anche spirituale. In questo momento,
Cristo si spoglia non solo delle Sue vesti, ma anche di ogni pretesa di gloria terrena. È un atto
di totale donazione, in cui Si svuota per compiere la volontà del Padre. San Paolo, nella sua
lettera ai Filippesi, descrive questo mistero con parole profonde: “Svuotò se stesso,
assumendo la condizione di servo, diventando simile agli uomini” (Filippesi 2, 7).

Questo spogliamento ci invita a riflettere sulla nostra vita. Di cosa abbiamo bisogno di
spogliarci per seguire Cristo? Delle nostre ambizioni disordinate, del nostro orgoglio, delle
nostre sicurezze materiali? Gesù, permettendo che Gli vengano tolte le vesti, ci insegna che
la vera libertà e la vera dignità non si trovano in ciò che possediamo, ma in ciò che siamo agli
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occhi di Dio.

Inoltre, questo atto ha un profondo significato redentivo. Spogliandosi, Gesù assume la
povertà dell’essere umano, santificando così tutte le forme di indigenza e abbandono. In un
mondo in cui milioni di persone vivono nella povertà, lo spogliamento di Cristo ci ricorda che
Egli è presente in ogni persona che soffre, in ogni volto sfigurato dal dolore.

Il Simbolismo della Tunica Senza Cuciture

La tunica di Gesù, tessuta in un unico pezzo, è un simbolo ricco di significato. Nella tradizione
ebraica, le tuniche senza cuciture erano proprie dei sommi sacerdoti, il che ci ricorda che
Gesù è il Sommo Sacerdote che offre il sacrificio perfetto. Inoltre, la tunica rappresenta
l’unità della Chiesa, che non deve essere divisa. Quando i soldati tirano a sorte per non
strapparla, possiamo vedere una prefigurazione dell’unità che Cristo desidera per il Suo
popolo.

Questo simbolismo è particolarmente rilevante nel nostro tempo, in cui la divisione e la
frammentazione sembrano dominare molti aspetti della vita. La tunica di Gesù ci chiama a
lavorare per l’unità, a costruire ponti invece di muri, e a ricordare che tutti siamo parte di un
unico corpo, il Corpo di Cristo.

Rilevanza nel Mondo Contemporaneo

In un mondo segnato dal consumismo, dalla ricerca dello status e dall’ossessione per
l’immagine, la Decima Stazione della Via Crucis ci confronta con una verità scomoda ma
liberatrice: la nostra vera identità non si trova in ciò che abbiamo, ma in ciò che siamo agli
occhi di Dio. Gesù, spogliato di tutto, ci mostra che la vera dignità risiede nell’umiltà e nella
donazione.

Questo passaggio ci invita anche a solidarizzare con i più vulnerabili. Oggi, come ai tempi di
Gesù, ci sono molte persone che vengono “spogliate” della loro dignità: i poveri, i migranti, i
malati, i perseguitati. Contemplando Cristo spogliato, siamo chiamati a vedere il Suo volto in
ognuno di loro e a lavorare per un mondo più giusto e compassionevole.
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Conclusione: Un Invito all’Umiltà e all’Amore

La Decima Stazione della Via Crucis non è solo un momento per ricordare la sofferenza di
Gesù, ma anche un invito a imitare il Suo esempio di umiltà e donazione. Meditando su
questo passaggio, chiediamo la grazia di spogliarci di tutto ciò che ci allontana da Dio e dagli
altri. Che, come Gesù, impariamo a svuotarci di noi stessi per riempirci del Suo amore e della
Sua misericordia.

Nelle parole di San Giovanni della Croce: “Per arrivare a possedere tutto, non voler possedere
nulla. Per arrivare ad essere tutto, non voler essere nulla.” Che questo spogliamento ci
conduca alla pienezza dell’amore, che è la vera gloria del cristiano.

Che la contemplazione di questa stazione ci ispiri a vivere con maggiore autenticità, umiltà e
compassione, seguendo le orme di Colui che, spogliato di tutto, ci ha dato tutto.


